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L’UNIONE EUROPEA: STATI MEMBRI
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L’UNIONE EUROPEA: STATI MEMBRI

 
Austria  

Belgio 

 
Cipro  

Danimarca  

 
Estonia 

 
Finlandia  

Francia 

 
Germania 

 
Grecia 

 
Irlanda 

     

Romania Bulgaria
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Italia 

 
Lettonia 

 
Lituania 

 
Lussemburgo 

 
Malta 

 
Paesi Bassi 

 
Polonia 

 
Portogallo 

 
Regno Unito 

 
Repubblica ceca 

 
Slovacchia 

 
Slovenia 

 
Spagna 

 
Svezia 

 
Ungheria 

 

27 PAESI  492.215.000 MILIONI DI PERSONE



L’Europa e la politica della coesione

Perché una politica per la coesione sociale?
Per colmare le disparità economiche e sociali

L'Unione europea comprende 27 Stati membri che costituiscono una comunità e L'Unione europea comprende 27 Stati membri che costituiscono una comunità e 
un mercato interno di 493 milioni di cittadini. Fra questi Stati e le loro 268 
regioni, tuttavia, si riscontrano profonde disparità economiche e sociali.

Una regione su quattro ha un PIL (prodotto interno lordo) pro 
capite inferiore al 75% della media dell'Unione europea a 

Ventisette.

.



AFFRONTARE LE GRANDI SFIDE DEL XXI SECOLO

Quale tipo di Europa vogliamo – per noi e per le generazioni future?
Un’Europa dinamica, leader mondiale nel campo delle scienze e delle tecnologie? 
Un’Europa produttiva, dove tutti hanno un lavoro? 
Un’Europa solidale, che si prende cura dei malati, degli anziani e dei portatori di 

handicap? 
Un’Europa giusta, dove non esiste discriminazione e dove ogni cittadino ha le stesse 

possibilità di accedere al mercato del lavoro e all’istruzione? 
Un’Europa giusta, dove non esiste discriminazione e dove ogni cittadino ha le stesse 

possibilità di accedere al mercato del lavoro e all’istruzione? 
Un’Europa verde e pulita che tutela il proprio ambiente, contribuendo al contempo 

al raggiungimento degli obiettivi globali? 
Un’Europa di valori che condividiamo e sosteniamo? 
Tutte queste cose  sono alla nostra portata.

Dal discorso tenuto dalla commissaria Danuta Hübner il 17 ottobre 2006 a Varsavia



Cronologia
1957 

Gli Stati firmatari del trattato di Roma fanno riferimento all’esigenza «di rafforzare l’unità delle loro 
economie e di garantirne lo sviluppo armonioso riducendo il divario fra le diverse regioni e il ritardo di 

quelle più svantaggiate». 
1958 

Istituzione del Fondo sociale europeo (FSE) 
1962 

Creazione del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) 
1975 

Nasce il Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), con lo scopo di ridistribuire alle regioni povere 
una parte dei contributi degli Stati membri. 

1986 
L’Atto unico europeo getta le basi di un’effettiva politica di coesione destinata a controbilanciare i vincoli 

del mercato unico nei paesi del sud dell’Europa e nelle altre regioni meno prospere. del mercato unico nei paesi del sud dell’Europa e nelle altre regioni meno prospere. 
1989-1993 

Il Consiglio europeo di Bruxelles (febbraio 1988) modifica il meccanismo dei fondi di solidarietà, 
denominati «fondi strutturali», dotandoli di un bilancio di 68 miliardi di ecu (prezzi del 1997). 

1992 
Nel trattato di Maastricht che istituisce l’Unione europea, entrato in vigore nel 1993, la coesione figura tra 

gli obiettivi fondamentali dell’UE, accanto all’Unione economica e monetaria e al mercato unico. Viene 
creato il Fondo di coesione a sostegno dei progetti per l’ambiente e i trasporti negli Stati membri più 

poveri. 
1994-1999 

Il Consiglio europeo di Edimburgo (dicembre 1992) decide di destinare alla politica di coesione circa 200 
miliardi di ecu (prezzi del 1997), ossia un terzo del bilancio comunitario. I fondi strutturali sono  integrati da 

un nuovo Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP).



2000-2006 
Il Consiglio europeo di Berlino (marzo 1999) riforma nuovamente i Fondi strutturali dotandoli di 213 miliardi di euro 

nell’arco di sette anni.. 
2000-2001 

Il Consiglio europeo di Lisbona (marzo 2000) adotta una strategia focalizzata sull’occupazione che mira a fare dell’Unione 
«l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica al mondo entro il 2010». Il Consiglio di Göteborg

(giugno 2001) integra questa strategia articolandola con lo sviluppo sostenibile. 
2002 

In occasione del Consiglio europeo di Copenaghen (dicembre 2002) viene raggiunto un accordo sulle condizioni di 
adesione di dieci nuovi Stati membri dell’Unione. 

2004 
Il 1° maggio, Cipro, l’Estonia, la Lettonia, la Lituania, Malta, la Polonia, la Repubblica ceca, la Slovacchia, la Slovenia e 

l’Ungheria entrano a far parte dell'Unione europea. 
2005 

Il Consiglio europeo raggiunge un compromesso sul bilancio 2007-2013. Alla politica di coesione vengono assegnati 347 
410 miliardi di euro (prezzi correnti). 410 miliardi di euro (prezzi correnti). 

2006 
Il 17 maggio, il Consiglio, il Parlamento e la Commissione siglano l’accordo sul bilancio 2007-2013. Il 1° agosto entrano in 

vigore i regolamenti relativi ai fondi strutturali per il periodo 2007-2013. 
Il 6 ottobre, il Consiglio adotta gli "orientamenti strategici comunitari in materia di coesione", base della nuova politica,

in cui sono definiti i principî e le priorità per il periodo 2007-2013. 
2007 

il 1 gennaio, la Bulgaria e la Romania diventano membri dell'Unione Europea.

2010
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE “La strategia "Europa 2020” : Una strategia per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva 



L’UNIONE EUROPEA: VALORI FONDAMENTALI

 pace

 democrazia 

 stato di diritto  

 rispetto dei diritti umani
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Istituzioni comuni

fra Stati Membri

le decisioni su questioni specifiche di

interesse comune vengono prese

democraticamente a livello europeo.



LA POLITICA EUROPEA PER LO SVILUPPO 

SOLIDARIETÀ:

politica regionale a beneficio 

di cittadini e regioni svantaggiate

COESIONE:

riduzione dei divari di reddito

e di benessere

Le cause delle disparità: 

 arretratezza sociale

 sistemi scolastici di qualità scadente

 alto tasso di disoccupazione

 inadeguatezza delle infrastrutture



L’UNIONE EUROPEA: LA POLITICA EUROPEA PER LO SVILUPPO 

4 fondi strutturali: 

 Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (infrastrutture)

 il Fondo Sociale Europeo (risorse umane)

Riduzione della disparità sociale:
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 il Fondo Sociale Europeo (risorse umane)

 Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia riservata
allo sviluppo rurale

 Sostegno finanziario alle comunità che dipendono dalla pesca.

Fondi stanziati 2000 e 2006: 213 miliardi di EUR
Fondi stanziati 2007 e 2013: 308 miliardi di euro



L’UNIONE EUROPEA: ALTRE INIZIATIVE

cooperazione transfrontaliera e interregionale 

Interreg III

sviluppo sostenibile di centri e aree urbane in crisi 
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sviluppo sostenibile di centri e aree urbane in crisi 

Urban II

sviluppo rurale attraverso iniziative locali 

Leader +

lotta alle disuguaglianze e alle discriminazioni nell'accesso al 
mercato del lavoro 

Equal



L’UNIONE EUROPEA: SOSTEGNO AI NUOVI STATI

22 miliardi di EUR periodo 2000-2006 allo scopo di aiutare i
nuovi paesi aderenti
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ISPA 

(Strumento per le politiche strutturali di preadesione):

settori di intervento AMBIENTE e TRASPORTI

Sapard 

(programma speciale di preadesione): 

settori di intervento AGRICOLTURA e SVILUPPO RURALE



L’UNIONE EUROPEA: DESTINATARI DEI CONTRIBUTI NELLA 
PROGRAMMAZIONE 2000-2006 

Regioni Obiettivo 1:  

PIL inferiore al 75% della media UE 

regioni povere o svantaggiate di tutti i paesi dell'UE
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PIL inferiore al 75% della media UE 

Regioni Obiettivo 2:

caratterizzate da un declino economico 
imputabile a difficoltà strutturali 

Regioni Obiettivo 3:

iniziative e programmi per la 
creazione di occupazione



L’UNIONE EUROPEA: GLI INTERVENTI PER L’ITALIA 

PRIORITA’:

 sviluppo economico

 occupazione

 risorse umane

tutela dell’ambiente
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 tutela dell’ambiente

 promozione delle uguaglianze sociali

 diffusione delle pari opportunità

(Trattato di Amsterdam 1997 art. 158 

rafforzamento della sua coesione economica e sociale)



L’UNIONE EUROPEA: IL QUADRO COMUNITARIO DI SOSTEGNO 

2000-2006

approvato dalla Commissione Europea, d’intesa con lo 
stato membro interessato determina : 

 strategie d’intervento

 obiettivi da raggiungere
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 ripartizione delle risorse finanziarie 

 condizioni di attuazione

Il QCS per le regioni del sud d’Italia comprende:

 7 Programmi Operativi Nazionali 

 7 Programmi Operativi Regionali 

. 



L’UNIONE EUROPEA: I PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI

Programma Operativo: documento di attuazione del 
Quadro Comunitario di Sostegno  

I PON italiani gestiti dai Ministeri di
riferimento:
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 Ricerca

 Scuola

 Sicurezza

 Sviluppo locale

 Trasporti

 Pesca

 Assistenza tecnica.



IL PROGRAMMA OPERATIVO “LA SCUOLA PER LO SVILUPPO”
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6 REGIONI COINVOLTE



Attuazione finanziaria del PON Scuola 
2000-2006 

(al 31.12.2007)

• Totale 8 30.014.571 euro
• Totale FSE 610.382.571  euro• Totale FSE 610.382.571  euro
• TOTALE FESR 219.632.000 euro



IL PROGRAMMA OPERATIVO “LA SCUOLA PER LO SVILUPPO”

 Promuove l’economia e l’occupazione, creando le
infrastrutture del sapere e modernizzando i sistemi
scolastici attuali delle regioni del sud d’Italia.
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 adeguamento qualitativo del sistema scolastico
(dotazioni infrastrutturali, didattica)

 Prevenzione e riduzione della dispersione scolastica e
del disagio sociale

 creazione di centri risorse aperti al territorio per la
lotta alla dispersione scolastica, e di centri
polifunzionali di servizi

 Acquisizione di competenze (lingue straniere,
alfabetizzazione informatica)

 educazione ambientale



IL PROGRAMMA OPERATIVO “LA SCUOLA PER LO SVILUPPO”

 attenzione alla cultura della differenza di genere e alle
pari opportunità
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 miglioramento della qualità del sistema scolastico
(attenzione ai giovani con difficoltà di apprendimento)

 formazione dei docenti

 apprendimento lungo tutto l’arco della vita attiva

 passaggio dalla scuola alla vita attiva

 istruzione permanente

 adeguamento ai cambiamenti tecnologici ed economici


